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Riconosciuto, anche sugli infortuni sul lavoro, il danno morale anche per configurazione astratta del reato
La Cassazione sezione Lavoro, con la sentenza dell’11 settembre riportata, ha stabilito che la responsabilità del datore di lavoro, che si fonda sull'inadempimento degli obblighi inerenti al rapporto di lavoro di tutela delle condizioni di lavoro del dipendente, non solo è soggetta alla prescrizione decennale, ma è fonte di indennizzo, oltre che per il danno strettamente patrimoniale, anche per quello biologico, (e fin qui nulla di nuovo) ed in via di principio, dato che la condotta addebitabile al datore configura astrattamente un reato, anche per il danno morale (e questa è la novità anche se dopo le sentenze della Corte cominciate nel 2003 era solo questione di tempo).
Quanto questo possa influire sulle richieste degli infortunati (che generalmente non hanno ulteriori danni patrimoniali, ma sicuramente il danno biologico “differenziale” ed ora anche il danno morale) e sulla garanzia assicurativa RCO è facile prevederlo.
Allegato:
· Sentenza Cassazione Civile, Sezione Lavoro, 11 settembre 2007, n.19022
